
N 
iente di nuovo 
sotto il sole, mu-
tutata dall’allocu-

zione latina Nihil sub sole 
novum, che dalla Bibbia è 
entrata nell'uso comune. 
Il detto pone particolar-
mente l'accento sulla per-
vasiva vanità delle vicen-
de umane e sulla suppo-
nenza che non impara 
nulla dagli errori com-
messi e, nei fatti, non pra-
tica il tema della sosteni-
bilità dello sviluppo, im-
prescindibilmente orien-
tato all’interesse delle 
comunità (intese come 
ecosfere sociali), ad ini-
ziare da quelle locali.  

     Chiaro che, anche il 
rispetto dell’ambiente, 
come qualunque altra 
cosa, lo si debba insegna-
re e qui, abbiamo recupe-
rato un’esperienza di di-
dattica per l’educazione 
alla consapevolezza, dalla 
quale Rete Wigwam attin-
ge, quanto a  contenuti e 
metodo, per le progettua-
lità in corso. Tra cui,  
quella con le scuole dell’I-
stituto Comprensivo 
“Università Castrense” 
dei Comuni intorno all’a-
rea SIN Caffaro di Torvi-
scosa (Ud).  Nonché,  le 
ripropone all’attenzione 
dei decisori scolastici, 
per la prossima program-
mazione 2020-21. 

QUESTIONI DI METODO 

     Siamo a metà degli 
anni ’70. Si pensava e si 
lavorava nell’ambito di 
quelle che erano le cono-
scenze, le esperienze e 
l’organizzazione di questo 
specifico periodo. Ciò che 

segue è l’esposizione 
molto succinta di quanto 
avvenne nell’anno scola-
stico ‘73/’74 in una classe 
2^ elementare di Chiog-
gia.  

     È una “foto ricordo” 
che non contiene, quindi, 
un’indagine critica svolta 
con occhi odierni. Chi leg-
ge saprà sicuramente far 

affiorare gli aspetti positi-
vi eventualmente ancora 
attuali e gli ambiti passi-
bili di una critica attenta e 
migliorativa. 

IL PROBLEMA 

     Si tratta del tentativo 
di trovare un percorso 

per mettere basi più con-
sapevoli nell’ambito della 
didattica delle scienze 
che allora (46 anni fa) ci 
sembrava di corto respi-
ro. 

     Come trovare la possi-
bilità di compiere ricer-
che e scoperte; su quali 
problemi formulare ipo-
tesi e come derivarne 
esperimenti; quali oggetti 

Fare didattica del fosso, per comprendere l’ecosfera di cui siamo parte 
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La scuola, dai primordi sumerici, all’antica Grecia fino ai tempi moder-
ni dell’apprendimento da casa via PC. Tra mero nozionismo e forma-
zione della cultura della consapevolezza  

 



manipolare; co-
me graduare i 
concetti, vestirli 
di contenuti e 
renderli opera-
zioni da esegui-
re per poterli 
acquisire? 

     Ciò che servi-
va ad un inse-
gnante che si 
fosse posto in 
questa pro-
spettiva non era 
di poco conto: 

 una cultura scientifica di una 
certa consistenza nei riguardi 
dei fatti e dei concetti sui quali 
lavorerà; 

 una non superficiale conoscen-
za del bambino dai 6 agli 11 
anni a partire da ciò che riguar-
da l’apprendimento: motivazio-
ne e interesse, meccanismi del 
ragionamento e della comuni-
cazione/socializzazione; 

 necessità di chiarire a sé stesso 
quali siano le intenzionalità più 
opportune per guidare la sua 
azione. 

     Sono domande che, messe in-
sieme, richiedono una scelta glo-
bale che interessa mentalità, incli-
nazione, consapevolezza, inten-
zionalità. 

LA RISPOSTA 

     Un gruppo di 14 insegnanti del 
1^ ciclo, volontari, coordinati 
dall’ispettore in accordo con la 
dirigenza scolastica, dedicò (oltre 
lo studio personale) 15 incontri 
per condividere le conoscenze e 
organizzare una risposta didattica 
coerente con il problema in que-
stione. 

     Per renderla operativa si decise 
di servirci delle linee metodologi-
che che caratterizzavano il pro-
getto SCIS (Science Curriculum 
Improvement Study) per il rinno-
vamento dell’educazione scientifi-
ca elementare.  

     Era il risultato della ricerca /
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applicazione sperimentale orga-
nizzata da Robert Karplus ed Her-
bert Thier dell’Università di Ber-
keley – California, anche in rap-
porto di collaborazione/confronto 
con le università del Minnesota e 
dell’Illinois. Prima di arrivare nelle 
nostre aule passò per contatti con 
l’università di Bologna e alcune 
applicazioni scolastiche a Raven-
na. 

     Sapevamo che le conoscenze di 
carattere scientifico raddoppiava-
no con ritmo quinquennale. Alla 
fine di ogni ciclo elementare ci 
saremmo comunque trovati sem-
pre in coda se avessimo continua-
to su una strada caratterizzata 
dalla sola trasmissione di cono-
scenze. Pensammo che un im-
pianto metodologico diverso 
avrebbe aiutato noi e gli alunni a 
passare dalla trasmissione alla 
costruzione di conoscenza. 

LE RIFLESSIONI 

     La scienza non è mai completa. 
Esistono sempre problemi irrisol-
ti, fenomeni imprevisti. Si può tro-
vare la soluzione all’interno del 
protocollo scientifico accettato 
oppure diviene necessario rivede-
re il punto di vista da cui sono sta-

ti interpretati i fenomeni. 

     Perciò la verità (o meglio la 
certezza: siamo in ambito scienti-
fico, non metafisico) non è assolu-
ta e immutabile, ma è conforme 
alla conoscenza corrente dei fatti. 
Se non precisiamo questo, dire 
che la scienza cerca la verità è in-
gannevole. È più serio dire che gli 
scienziati cercano di comprende-

re. 

     Noi abbiamo cercato di 
seguire un percorso di-
dattico di consapevole 
razionalità, non di prati-
care ideologicamente una 
qualche forma di scienti-
smo. 

     Sappiamo che sulla ba-
se di un certo numero di 
osservazioni analoghe, gli 
scienziati formulano ipote-
si sul comportamento di 
una classe di oggetti in 
situazioni del tipo che 

hanno studiato. Si continua poi 
con l’osservare altre situazioni per 
le quali si ritiene valida l’ipotesi. 
Se il comportamento risulta sem-
pre compatibile con le previsioni, 
l’ipotesi è confermata e, da allora 
in poi, può essere definita come 
“legge”.  

     Se c’è incompatibilità tra il ri-
sultato e l’ipotesi questa, nella 
sua formulazione iniziale potrà 
venire abbandonata (e prima di 
ciò, se necessario, si potrà proble-
matizzare il protocollo di valida-
zione utilizzato). E sulla scorta 
delle ipotesi confermate si potrà 
quindi iniziare un percorso di ap-
profondimento e di ampliamento 
applicativi. 

     Si è quindi nell’ambito di una 
struttura logica di carattere ipo-
tetico-deduttivo. 

     Ora, la struttura concettuale 
crea un contesto che potrà per-
mettere a una nuova esperienza 
di essere assimilata razionalmen-
te in relazione ad altre esperien-
ze. Si potrebbe dire che la struttu-
ra fornisce un sistema di regole 
per l’organizzazione mentale. 
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Il diagramma del ciclo di apprendimen-
to inventato dai ricercatori Karplus e 
Thier 

 



     Alla fine lo scolaro dovrebbe 
non solo essere in grado di con-
durre un esperimento e di com-
prendere le spiegazioni scientifi-
che, ma anche di disporre degli 
strumenti intellettuali per riesa-
minare/analizzare i suoi particola-
ri ragionamenti e procedimenti. 
Siamo in presenza di un apprendi-
mento significativo. Quanto viene 
appreso si collega a quanto si co-
nosce e si sa, per cui tutto risulta 
posseduto/conosciuto con ordine 
e, al momento opportuno, potrà 
essere richiamato e approfondito. 

     Ricordiamo comunque di te-
ner sempre conto dell’età La 
quantità e la qualità dei processi 
esposti sono legati allo specifico 
sviluppo cognitivo dei bambini. 

     Possiamo dire che, grazie alla 
stratificazione concettuale che 
caratterizza una disciplina, noi ci 
orientiamo in un’area di fenomeni 
come se fosse una mappa. Una 
disciplina scientifica fornisce una 
serie di sistemi di teorie e concetti 
che permettono, a chi conosce il 
loro linguaggio, di orientarsi fra i 
fenomeni che rappresentano. Le 
mappe possono essere molte sia 
perché possono rappresentare 
“territori” (campi di sapere) diver-
si, sia perché possono 
“descrivere” lo stesso “territorio” 
da diversi punti di vista. 

     Nella sua attività di ricerca la 
scienza spesso non presenta nuo-
vi fenomeni, nuovi dati, ma 
piuttosto un modo nuovo di con-
siderare i fenomeni rispetto a 
quello comune. Lega insieme cose 
che incontriamo nell’esperienza e 
la novità delle conclusioni non 
deriva tanto dalla novità dei dati, 
quanto piuttosto dal modo di per-
venire alle conclusioni stesse e 
che conduce a guardare i fenome-
ni in modo nuovo. 

     Teniamo allora presente che 
lavorare seguendo una metodolo-
gia scientifica non significa ac-
cettare un sorta di riduzionismo 
scientifico per cui solo queste 
procedure ci porterebbero alla 
conoscenza. Diciamo che ci dà la 
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possibilità di sentirci capaci di 
pensare/immaginare, scegliere, 
sperimentare in modo non alea-
torio.  

     Non si tratterà allora di traslare 
pedissequamente un’identica me-
todologia da un ambito disciplina-
re all’altro, bensì di confezionare 
in modo consapevole e flessibile 
le nostre scelte didattiche. 

     Aspetti diversi e complessi 
(mente, corpo, relazioni, linguag-
gi) sono infatti chiamati in causa 
quando ci si muove nell’ambito 
artistico, in quello motorio, nella 
comunicazione, nell’area storica 
o sociale o geografica… Sono tes-
sere di quel puzzle che è il “vivo” 
dell’esperienza didattica. 

     Possiamo anche decidere, in 
sintonia con le nostre competen-
ze, di prendere un settore. Per-
corriamolo consapevolmente e in 
profondità. Ciò che apprendere-
mo ci farà da “modello” dinamico 
per la messa a punto del nostro 
stile didattico. 

LA DIDATTICA 

     Il progetto prevedeva anche la 
sezione quinquennale di chimica 
e fisica. Prima di partire con l’ac-
quario i bambini svolsero attività 
con legni e metalli: 

• riconoscimento visivo, tattile, 
sonoro, ponderale… 

• esperimenti per le caratteristi-
che fisiche di durezza, elasticità, 
fragilità, galleggiabilità… 

• classificazioni 

• rappresentazioni schematiche 

• costruzioni e giochi 
     Decisi così, perché il materiale 
si poteva manipolare bene e im-
plicava un minor numero di varia-
bili rispetto ad organismi viventi.  

     Ciò facilitò un primo approccio 
ai concetti di materiale e di varia-

bile; ad un uso 
pratico delle 
conoscenze 
acquisite du-
rante l’attività 
logico-
matematica; 
all’avvalersi di 
rappresentazio-
ni iconografi-
che (disegni, 
tabelle, primi 
istogrammi…); 
alla discussione 
e alla stesura di 
brevi appunti che poi, nel tempo 
dedicato all’educazione linguisti-
ca, venivano elaborati nella forma 
di diario di laboratorio. 

     La sezione di biologia prevede-
va attività con esseri viventi. 

     L’obiettivo generale per gli 
alunni del primo ciclo prevedeva 
di acquisire una prima corretta 
conoscenza riguardo a: 

• organismo 
• ciclo di vita 
• popolazione 
• ambiente 
• comunità 
• ecosistema 
 

ovvero su ciò che in definitiva è il 
nostro ambiente vivo. 

     Ovviamente questi temi face-
vano da base per tutta l’attività 
quinquennale, ma venivano decli-
nati in relazione alle varie classi. 

LA PRATICA 

Un acquario ogni 3 o 4 bambini. 

Materiali e organismi 

- n. 1 contenitore di plexiglas da 
circa 8-10 litri 

- ghiaia macinata (per un fondo 
da 3 o 4 cm ) 

- n. 1 lente d’ingrandimento per 
alunno 

  

 

 



- n. 1 retino per 
gruppo 

- n. 1 bustina di 
cibo per pescio-
lini (da usare 
nelle fasi even-
tualmente criti-
che) 

- acqua declora-
ta (che non è la 
demineralizzata. 
Si può usare 
dell’acqua im-
bottigliata o di 
rubinetto pur-

ché fatta decantare per almeno 
24 h e mescolata ogni tanto) 

- pesci: GUPPY, conosciuti anche 
come lebistes: 1 maschio e 2 
femmine per acquario 

- DAFNIE (pulce d’acqua) 

- chioccioline d’acqua 

- pianta galleggiante: LIMNOBIUM 

- pianta da fondo: ELODEA 

LA NOTA 

     I materiali e gli organismi ani-
mali e vegetali non comportarono 
alcun impegno (di ricerca, di ne-
goziazione, di acquisto) da parte 
dei docenti. Fu compito dell’i-
spettorato. 

I TEMPI 

     L’attività di osservazione era 
sostanzialmente giornaliera per-
ché alcuni cambiamenti potevano 
insorgere da un giorno all’altro. 
Talvolta conviene saltare qualche 
giorno per far sì che altre situazio-
ni possano manifestarsi in modo 
più evidente così da facilitarne la 
visione aiutando  curiosità e inter-
rogativi. Il lavoro di sistemazione, 
più complesso, richiedeva circa 1 
ora ogni 2 o 3 giorni. 
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LA CONDUZIONE 

Domande e risposte. 

     L’insegnante pone domande e 
l’alunno cerca di rispondere. I 
quesiti devono essere formulati 
con l’intento di aprire settori di 
attività intellettuale. 

     

riassunto e alla conclusione. Pos-
siamo anche definirle nozionisti-
che. Ma attenzione. La nozione 
non è negativa in sé. Lo diviene se 
diventa l’unico obiettivo del lavo-
ro. Assume importanza e utilità se 
resta, consapevolmente, nell’am-
bito di “mezzo per”. 

     Le domande “divergenti”, e 
che si possono definire metodo-
logiche (es.: “Perché l’acqua è 
diventata verde?”), che compor-
tano una vasta gamma di rispo-
ste, anche in dipendenza della 
possibilità/capacità di formulare 
ipotesi. 

     A questo punto c’è da resistere 
alla tentazione di confermare o 
negare immediatamente la prima 
risposta che si riceve dagli alunni. 
È meglio farla seguire da un’altra 
richiesta (es.: “Questa è una ri-
sposta. Ce ne sono altre?”).  

     Si può rinviare una risposta 
corretta per esplorare le altre 
idee dei bambini sul problema.  

. 

     Un’avvertenza: non va bene 
accettare tutte le risposte senza 
cercare di distinguere fra risposte 
significative e risposte che non lo 
sono. Ciò può portare a idee sba-
gliate, a incomprensioni e nega la 
funzione di guida che l’insegnan-
te ha nella classe. 

L’ESPANSIONE 

     Sappiamo che ogni settore del 
sapere ha prodotto un suo lin-
guaggio specifico. Conoscerlo, 
anche embrionalmente, aiuta sia 
a capire ciò che si legge e/o ciò 
che si ascolta, sia ad organizzare 
meglio pensiero e comunicazione. 
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Il Rinoceronte di Albrecht Dürer (1515).  
Ciò che può essere definito l’immaginario 
reale. Riproducendo in maniera allegorica 
un soggetto, che l’artista non aveva mai 
visto dal vivo.   



     Uno dei risultati di questa mo-
dalità di alfabetizzazione nell’am-
bito scientifico è di provocare oc-
casioni motivate di espressione 
ORALE (nelle varie forme della 
coppia domanda/risposta, del dia-
logo, della conversazione, della 
discussione, della drammatizza-
zione…); SCRITTA (appunti, rela-
zione, resoconto scientifico, se-
quenza procedurale, diario, rac-
conto, espressione poetica…); 
GRAFICA (disegno libero e di ri-
produzione, di progetto, di grafi-
ci…). 

     Si apre pure all’applicazione 
delle conoscenze acquisite nelle 
attività logico-matematiche. E in-
fatti gli obiettivi di fondo in que-
st’area dovrebbero sviluppare 
concetti, metodi ed atteggiamenti 
per ordinare, quantificare, misu-
rare fatti e fenomeni della realtà 
passibili di tali trattamenti; forma-
re abilità per interpretare critica-
mente i fenomeni ed intervenire 
consapevolmente sui fatti. 

     Ora, una maggior comprensio-
ne del contenuto della scienza 
deriva da una concreta esperienza 
personale con i suoi processi. È 
quello che abbiamo sperimenta-
to. Non solo.  

     Penso che l’aver messo pen-
sieri e mani su un piccolo fram-
mento di natura, interpretandolo 
e curandolo, abbia contribuito a 
cogliere il nesso che ci lega al no-
stro ambiente. Sentendoci sua 
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componente sarà forse possibile 
viverci con rispetto e, con ciò, 
capire che avremo anche miglior 
cura di noi. 

LA CONCLUSIONE 

     È una gran cosa aiutare i bam-
bini a scoprire e a vivere le loro 
potenzialità. E noi con loro.  

     È l’essenza della faticosa bel-
lezza del nostro essere maestri 
nell’incontro tra scienza ed arte. 
In questo accudire l’intelligenza e 
il “sentire” intuiamo la possibilità 
di instaurare un rapporto col no-
stro mondo. Dall’intuire al vivere: 
è un passaggio che chiama in cau-
sa la conoscenza e il comporta-
mento. 

     Si pensa subito alla scuola, ov-
viamente. Ma non si considera 
che poi i bambini, i ragazzi e gli 
adolescenti vivono anche e so-
prattutto fuori dalle aule. Trovano 
una società in cui i rapporti fra le 
sue componenti siano improntati 
ad una conoscenza più ampia del-
lo slogan, ad un’organizzazione 
complessiva sensibile alle necessi-
tà reali di chi sta crescendo, ad un 
atteggiamento rivolto al futuro e 
non solo all’accaparramento? C’è 
una volontà di correttezza, di pre-
sa in carico delle diversità dal luo-
go comune, di accettazione della 
responsabilità? 

     Ecco, quando si dice: “la scuo-
la… la scuola… la scuola”, credo 
ci sia una gran dose di autoasso-
luzione e di agire deresponsabi-
lizzante. La scuola non prepara 

alla vita. È un 
pezzo di vita. È 
vita. Che rap-
porto c’è fra la 
sostanza che 
vivo a scuola e 
ciò che la cir-
conda? Esco 
dall’aula: che 
“aria” respiro? 

UN FOSSO 

Poca cosa, ma 
se lo tuffiamo 
consapevol-
mente in un più ampio contesto 
ci rendiamo conto che la defini-
zione di grande o piccolo è condi-
zionata dalla profondità del no-
stro sguardo. Ed è ciò che serve 
per aprire l’orizzonte 

  

Costruire Comunità  
Consapevoli 

 

E ’ un progetto  educativo 
che nasce da Rete 

Wigwam ed è realizzato con il 
sostegno del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare.  
 

E’ mirato a consapevolizzare   
sui temi ambientali, la popola-
zione scolastica residente in-
torno al SIN (Sito contaminato 
di Interesse Nazionale) Caffa-
ro di Torviscosa vicino alla La-
guna di Marano e Grado.  
 

Le attività, vedono convolti in 
primis la Wigwam Local Com-
munity della Riviera Friulana;  
le scuole facenti parte dell’Isti-
tuto Comprensivo “Università 
Castrense” dei Comuni di Por-
petto, San Giorgio di Nogaro e 
Torviscosa; l’Ufficio Circonda-
riale Marittimo di Porto Noga-
ro - Guardia Costiera; l’UNA-
GA - Unione Nazionale dei 
Giornalisti Agroalimentari e 
Ambientali e la sua associazio-
ne regionale ARGA Friuli Ve-
nezia Giulia.   


